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A  R  E  V  A  che  la  Città  di  Firenze  al 
felice  auuifo  dell'EfaltazbRe  deTfuo 
Cardinale , e  Paftore/ulfe  di  grandif 
fìma  gioia  ripiena ,  &  in  eifanon  fo- 
le quelli  che  gl'erano  congiunti  di  fi 
gue  contento  dimoftrauano,.  ma  tut- 
ti gl'Ordini  je  tutte  l'Età  con  mani- 
felti  fegni  l'accolta  allegrezza  fi  sfor 
2auarK)dipakfàre.  Perche  vedendo 
ella  nell'eccelfo  Trono  della  Militante  CWefa  fucceduro 
\no  de  fuoi  Figliuoli  a  l'altro  di  gloriofa  memoriajparea  che 
la  fama  di  lei  maggior  mente  fi  dilatailè,  ncpìcciola  fperan- 
xa  prendca ,  che  dalla  Magnificerai ,  e  Magnanimità  del  fuo 
fecondo  Leone  hauelfe  à  efiere ,  e  la  Ottolica  Chiefa ,  e  Tlta- 
lia,&  il  fuo  nome  grandemente  iJluliratOje  che  la  Diuina  Pro 
uidenzavoleffe  forfè  con  quefto  fignihcare ,  hauere  la  Città 
di  Firenze  eletta  tra  tutte  Taltredeffuo  popolo,  dalla  quale 
vfciffero  quelli  che  reggere,  e  goucrnaredoueano  la  Chiefà. 
Ma^h  comefonod'impenetrabilluceafcofti  gl'alti  giudizi 
di  Dio-,  quanto oCasra^ofacilpenetrareTefito  de  gl'humani 
auuenimentiiecoraefpeUoè  l'Allegrezza  dal'Dolorejil  Rifo 
dal'Pianto  e  le  fperaTize,e  le  gioie  noftre  fono  dalie  mifericje 
dalle  calamitàrerminateiEcco  che  quàdo  noi  fperauamo  che 
la  Luce,e  io  fplédore  delle  virtù  del  Cardinal  noftro  ,  com€  q 
le  che  dalia  Diuina  Bontà  erano  (late  nel  più  eminente  luogo 
collocate douelfcroà tutti  rifplendere,  elle^  fono  l>ateda 
repentina  Morte  eclilfate  ,e  cofi  la  gioia  noftra  fi  è  coRuerti- 
ta  in  dolore,  d'allegrezze  nollre  fi  fono  rifolute  in  pianco. 
Mi[èra& infelice  condizione dell'humana  Natura,  che  cofi 
ageuolmente  fi  lafcia  da  fecondi  venti  traportare,  &  non  con 
(ìderachebrcueèil  tempo  felice,  e  niente  è  pili  incerto  del- 
la vira.  Della  quaPcofachi  efempio  dtfidera,  confideri  la 
Fortuna  di  quefta  Patria ,  che  ha  in  vn  formcfe  prouato  fom- 
ma  felicità  e  graue  infortunio.  E  pei ò  fi  come  l'A 
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ìu  con  viue  dimoftrazioni  p^ilefata ,  cofi  conueneuole era  che 
con  Fur>crali  Pompe,  ^  con  dolorofe  fignificazionifudcro  il 
dolore ,  e  la  me(titia  manikifaii.  Onde  il  Serenirs.  Gran  Di* 
ca  j  a  cui  fi  fatta  perdita  non  picciolo  dolore  ha  apportato^vo 
kndo  che  la  iiìcmoria  di  li  Santo  Pincipe,  fulTe  nella  Tua  Pa- 
tria, e  nella  fuaChieiaconueneuolmenichonorata, coman- 
dò a  gl'Operai  che  lacelFero  celebrare  efle-quie  alla  Maeftà  Pa 
tmcia  c5ucnienti.Il  che  fiije  dalla  diiigenzia  di  loro^e  dall'opc 
ra  di  clii  ha  altre  volte  in  più  liete  occafioni  per  ornameto  del 
l'iftclTo  Tcpio  l'Ingegno ,  e  la  Pietà  iua  dimoftrato  j  nello  fpx 
zio  di  cinque  giorni  con  Magnificenza grandifsima  effettua^ 
to .  E  cofi  il  di  quindici  di  Maggio  j  che  quello  precedea  j  la 
mattina  derqiiaie  erano  ftate  innanzi  le  folenni  Elfequie  con 
publico  bando  intimate j  sùi'hora  di  VerprofifentììC  dalla 
Torre  dc-rDuomo  ^e  da  tutte  l'altre  Chieié  con  flebile  armo- 
nia di  Campane  inuitare  il  Popolo  àl'upplicare  la  Diuina  b& 
tà  5  che  rendefle  degna  dell'Eterna  gloria  in  Cielo  quell'Ani 
ma  che  da  lei  era  Ihta  i  Terra  honoraca  del  la  maggior  degni 
tà .  Il  quale  effendo  in  numero  infinito  concorfo  jtratto  non 
meno  dal  delìder  io  di  vedere  l'apparato ,  k  Fama  del'quale 
era  già  tra/corfa  per  tutta  la  Città ,  che  da  brama  di  porgere 
douuto  ilipendio  di  lagrime  alia  memoria  dì  quello ,  che  co- 
me ottimo  Pastore  ri  ut  li  Tempre  5  &  al  quale  perii  cura  par- 
ticolare hauuta  della  Tua  [alutejgràdemenceilconorcea  obli 
gaco.  Oicdefi  da  Sacerdoti  al  Vclpro  de'Morriprincipio,e  di 
poi  al  MatiutinOj^a' quali  fuor  che  nell'orazione,  e  interuento 
de  MagiQt ati,n5  xu  in  nulla  la  folénitàe  Pòpa  della  feguente 
mattina  fupei iore  .Fu  il  Vefprojconie  il  Mattutino  da  Monli- 
gnor  Heucrendifs.  di  Fiefole  celebrato  pocifìcalmcte.  La  mac 
tina  dipoi  il  fupremo  Magiftrato,  e  gl'altri  minori,accópagna 
ti  da  numerofo  Popoioi  e  nell'iliclfa  Chiefa  cóuenuti  fi  diede 
alle  fileni  EflTequie  principia  rordine,c  l'appararodelle  qua 
li  io  ho  deliberato  defcriuere ,  accio  pollano  elTere  ancora  da 
chi  vedere  nò  gli  potè  in  quclta  brctie  defcrizione  coniéplati* 
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•  La  Chicfa  di  Santa  Maria  dcrpiorcfituata  nel  primo  cer^ 
chio  delia  Città  è  per  la  grandezza  della  Fabbrica  jper  la  rie 
chezza  delle  pietre ,  è  per  gl'adornamenti  delle  ftatue  fama- 
fa  ,  non  folo  fra  quante  ne  ha  Italia ,  ma  per  auuemura  non  iti 
feriore  à  quelle  Fabbriche ,  che  già  furono  dalla  potenza  de 
Romani  innalzate.Fu  l'Anno.  1 298.  da  Fiorentini  principiata 
fpinti  (  mi  credo  io  )  dopo  il  zelo  della  Religione  da  genero- 
fojdefiderio  di  lafciare  ricordanza  a*  pofteri  della  lor  Magni^ 
ficenzajedel'loropotere.  Quella  adunque  àguifa  di  fpofa 
che  delTuo  marito  rimanga  priua^era  in  tutte  Te  fue  parti,d'o 
fcuri  panni  ricoperta ,  e  priua  de  foliti  ornamenti ,  il  proprie^ 
con  il  comune  danno  dimoftraua.  E  prima  nella  Facciata  ài 
fuora  5  che  alta  da  terra  nella  fua  maggior  fommica  fettanca 
due  braccia  fi  foUieua ,  era  riatta  di  panni  dì  duolo  adornata > 
eJe  porte  che  tre  fono,  alle  qliali  per  fcalee  di  marmo  fi  per- 
uiene ,  erano  e  di  Feftoni  negri ,  e  d'Arme,  e  di  Statue  di  Mor 
tCjarricchite.  Prima  la  maggiore  era  da  due  fieri  afpettidi 
Morte  mefià  in  mezzo  le  quali  vna  la  deftrajC  l'altra  la  finiftra 
alzando  vna  grand' Arme  de  Medici ,  colla  Sacerdotale,  e  Im 
perlai  Corona  additauano ,  la  quale  era  d^oro ,  e  d'ofcuri  co- 
lori fregiata,  quafi  che  dir  volelIero,la  morte  di  LIONE  XI. 

\  éflère  cagione  di  quel'funebre  apparato.  Due  altre  Armile 
faccie  che  fono  dal  la  porta  delmezzojC  l'altre  due  all'altezza 
ricopriuano  di  braccia  cinque,  &  erano  finte  di  pietra  coloro 
fregi  &  01  nanìéci  di  colori  ofcurt ,  &  haueuano  nella  bafe  vna 
gran'tefia  di  Morto  con  quelli  due  motti.  SOL  COGNO- 

T/^-VIT  OCCASViM  SVVM,  che  volcafienificareil  Pontefice 
^  'LIONE,  che  altro  no  era  che  lucidillìmo  Sole  che  la  Chiefa 
tutta  rendea  luminofa,e(rere  tramontato ,  &  hauer  lafciata  ia 
Chi^fa  vniuerfale,elaFioreminaparticolarm€nte.nelIetene 
bre  del  dolore  auuolta.  Ma  nella  bafe  dell'altr'Arme,  vn 
altro  motto  fi  leggea,  che  conforto,  &:allegerimento  à  chi 
bene  dentro  confiderato  l'haueffe,  apportaua,  &  era  quefto» 

T^.^.EXALTATVS  EST  DE  PORTIS  M  ORTIS. 
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<ioè  che*  non  era  da  doleifi,  per  che  egli  non  era  per  la 
Morte  diucnuto  minore  3 ma  (ì  bene  iniUco  più  Felice  e  più 
gloriofo  che  quci'di  prima  non  era  ,  collocatoi  perchefe 
la  Morte  è  fine  di  milerie,  e  porto  delia  vita  immoitaki 
à  chedolerfidi  vedere  altri  in  più  felice  luogo  trasferito? 
E  fé  Lume  fourano ,  e  chiai  iOfimo,  ci  dimoftra  gi'huomini  che 
bene  viuono  in  qucOa  vira  gran  premio  douer  confeguire  nel 
l'ahra ,  chi  dubita  che  coloro ,  i  quali  mentre  viUero ,  furono 
da  Dio  de  più  prcziofi  talenti  arricchiti ,  e  quelli  hanno  fcdel 
inente  negoziato ,  habbiano  à  edere  con  mjgoiori  premi  gui 
derdonati  nel  Cielo^Erano  l'Arme  da  ducslricflatue  di  Mor 
ti  melfe  m  mezzo ,  vna  delle  quali  vna  gran' Fjlce  tenea  in  ma 
no,  e  col'pie  deftrovn  Regno  Papale  caleaua  fieramente 5del 
l'altezze  de  RegnijC  de  gl'Imperi  dimoftrandolì  difprezzatri 
cc.Aquclle,alure  due  Mone  effigie  aggiuntejne*iati  della  fac 
ciata  collocate ,  Jedue  porte  in  mezzo  chiudeano,&  ali*  Appa 
rato  di  fiiori  metieuano  fine.  Di  maggiore  merauiglìa  era 
lApparato  di  dentro  il  quale  acciò  fi  pc  ila  più  ageuolmente 
comprendere  da  chi  veduto  iK)n  l'ha,  ra  di  meltieri  che  noi 
defcrjuianio  breuemente  la  fovma  e  fitodi  tutto  il  cempio. 

Santa  Maria  dei'fiore  ha  il  fuo  corpo  diuifo  in  tre  Naui, 
alle  quali;i re  pone,  vna  perciafcunajaprono  l'entrata.  La  Na 
tie  principale  è  fola  tantolarga  quanto  l'altre  dueinfieme,e 
tutte  in  larghezza  fi  elkndcno  vgualmente.  Diuidonfi  fra  lo 
ro  con  due  ordini  di  cinque  grollU-'ilaftri  non  punto  inferio- 
ri di  groflczza  à  quelle  Colonne , che  fi  legge  hauer  pofto  He 
rode  ncl'Portico  delTempio  di  Salomone  da  lui  reftaurato, 
E  perche  l'accorto  Artefice  hebbe  non  folo  all'eternità  della 
fabrica  ,  ma  ancora  alTornamento  di  efia  riguardojtutti  di  lai 
da.  e  forte  pietra  compolli,  e  tutti  lono  di  ricchi  lauori,  e  di 
riialri  adornati  jquanto  peiò  in  quel  fecole  fi  potcuajnon  an 
Cora  da  mirabili  mgcgni  che  vennero  di  poi  raffinato  i  e  ridot 
toa!raniieaperfi.zzione.  inciafcunodi  quefti  due  ordini  tra 
l'vn  Piialtro  e  l'altro  grand'archi  fi  ekuano,  pur  deirilttfla 
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pietra jche  co*lora  Archi corrifpondenti  vanno  adimpofta* 
refopraakr  ordimdiPihftri,  chefi  appoggianaalie  Pareti 
della  Chiefa ,  con  gli  fpigol i,  e  riralii  loro  nobiliffimì ,  E  coft 
gl'Archi  tra  i'vnPiiaftro  e  l'altro  della  Naue  di  mczzo,comc 
i  corrifpondentì  delle  due,  s  alzano  braccia  quarantottOjcf- 
fendoqueft*altezzavltimo termine  delle Naui  minori.  Ma 
la  principale  volendo  con  proporzionata  maggioràza  come 
in  larghezza, co-li*altczza ancora  à  loro  fopraltare  (1  va ergen 
do  fopra  vn  fecondo  ordine  di  Pilaftri  pofato  fu  capitelli  de* 
primi  comuni  à  lei  &  alle  Naui  minori.  Su  quefti  fecondi  pò 
ia  la  cornice  chefporge  in  fuora  riccamentelauoratajfi  che  fa 
nobilifsimo  fregia,  e  fopra  di  lei  è  il  ballacoio ,  dal'quale  è 
circondata  non  pur  la  Naue,  ma  etiamdio  tutto  il  corpo 
dellaChiefa.  Sul  diritto  de  Pilaftri fopralacornice,(ìmuouo 
no  l'impofìatu^re  della  volta  maggiore ,  con  fpigoli  ,e  rifaltiy 
e  di  forte  pietraie  di  non  mezzana  fattura,  ne'  cui  vani  fonO" 
da  maeftreuoL'mano  dipinte  Terfìgic  di  quei  Santi,  all'hona- 
re  de  quali  fono  ,  e  la  Chiefe  e  le  Cappelle  di.  eiTa  dedicare^,!, 
ne'  riancbi  poi  delle  pareti  in  otto  vani>che  quattro  fono 
per  bada  s'aprano  altre  e  tante  fìneftre  in  forma  d'occhio^che 
in  compagnia d'vna maggiore  ch'è nella  tefta della  Ceciata,, 
rendono  lume  grandiflìmo  alla  Naue ,  la  quale  ventiquattro 
braccia  reftandofuperiore  alle  due  fetcantadue  s'innalza,  e 
tutte  tre infiemefeflantafci  s'allargano.  La  facciata  che  tut- 
te qucftc  Naui  chìude,ha  negli  Ipazii  che  fono  tra  la  porta  del 
mezzoje  le  minori  due  Altari,  l'vnoallaSantifsimaTrinità,, 
ei'akro  alla  Regina  del*  Cielo  confegrati.  Le  pareti  che  da 
fianchi  chiudono  la  Chiefa,  nelle  loro  quattro  facce  fotta 
gl'archi  hanno  ciafchcduna  nella  prima,  e  terza  all'entrare  in 
Chiefa  vna  Nicchia  di  marm.o  nobili (Umajemroui  due  ftarue 
d'Appoitoh d'eccellente  Artefice  :hauendo  la  feconda  e  11 
quarta  due  porte ,  le  quali  fono  di  fuora  marauigliofamcntc 
di  porfidi,  e  marmi,e  di  lottili  intagli  arricchite.  Hanno  arr* 
Cora  quefte  facce  deirvna,e  i'alcra  parete  gran  fineitre  che  al 
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le  Naui'm inori  rendono  lume.  La  Nane  di  mezzo  termina  In 
vngrandiirÌHio  aico ,  il  quale foftcntato  d:.  gi'vliimi,  e  mag- 
gior Piiaitiii'inujlzaj  «&  atre  altri  Archi  cornrpondcjrvno 
èà  rinconirOj€  gl'altri  a*  fianchi, e  tutti  à  quattro  nelle  fac- 
ce de  loro  Pilaltri  che  vengono  lotto  à  cllì  vna  gran'  nicchia 
contengono  che  colla  baie  (ìlieua  da  terra,  nella  quale  è  la 
ftaruad'vnoApofloloj  che  coll'alt re  quattro  che  dicemmo 
c/Tere  nelle  pareti  delle  Nauate  più  picciolo, al'numero  di  do 
diciarriuano.  Quelli  neflTi  archi  dal  la  parte  di  dentro  danno 
regola,a*  lati  dell'otto  faccie  della  Cupola,  le  quali  quafi  natr 
ièenti  piante,  dalla  terra  verfo  il  Ciclo  con  maratjigliola  prò 
porzione  fi  follieuano  fino  airaltiiTima  bafe  della  palla,  (èr- 
uando  Tempre  la  forma  ottangolare.  Dall  i  parte  poi  di  fuo- 
ra  tre  di  quefti  Archi  riceuono  tre  Tribune ,  le  quali  rendono 
la  Chiefa  fituata  in  forma  di  Croce,  per  che  le  due  da' fianchi 
formano  le  braccia,  e  quella  che  è  in  mezoja  tefta,e  cofi  del  * 
l'otto  facce  che  ha  l'ottagolo  della  Cupola,  quattro  riceuo 
no  i  va-ni  de  gl'archi,  e  raltre,che  quefte  tramezzano,fi  lieua- 
nofodediterra,riceuendo  le  due,  che  l'arco  termine  della 
maggior  Naue  mettono  in  mezo ,  gl'archi ,  come  porte,  per  i 
quali  dalle  Naui  minori  s'entra  fotto  la  Cupola,  e  nelle  tribù 
ne.  L'altre  à  quefteoppofie,  che  la  tefta  e  Tribuna  principa- 
le, hanno  in  mezzo ,  due  Sagreftie  riceuono ,  edue  grand'Or 
gani  fopra  le  porte  di  dette  Sagrefìie.Dell'vna  delle  qualÌ5chc 
la  porta  ha  di  brorzo,cfcono  i  Sacerdoti  che  hanno  à  celebra 
re, e  quella  di  rincontro,  fcrue  ad  altri  minifteri.  Ciafche- 
duna  Tribuna  ha  cinque  facce  d'ottangolo,  le  quali  hanno 
a  tutti  gl'Angoli  vn'Pilanro,  fu  quali  fi  eleua  vti'arco,chc 
con  altro  à  lui  corrifpondente  va  ad  importare  dentro,fu  altri 
Pilaflri  appoggiati  ai'muro ,  e  cofi  sfondando  e  riquadrando 
dentro  le  facce ,  formano  tutti  il  fito  di  cinque  Cappelle  qua 
dre ,  vna  in  tefla ,  e  due  per  fianco  j  le  quali  braccia  dodici  fo 
no  lunghe,  e  dodici  larghe,  &  all'altezza  arriuano  di  braccia 
24.  E  tutte  fono  dagrande  ali  di  muro  ferrate  da  fianchi,  col 
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Timpo  fra  ture  delle  loro  volte ,  co'riGlci  e  fpigoli  di  pietra 
forte.  5'entra  in  elle  per  fcalee  di  marmo  ,  nel  piano 
delle  quali  fi  Ibllieua  l'altare ,  e  fopra  nella  facciata  di  mez- 
zo e  fcolp»ra ,  ò  dipinta  nel  muro  l'Imagine  di  quel  Santo 
à  cui  è  coi  jlegrata  la  Cappella ,  e  più  sii  è  la  fineura  che  le 
da  lume .  H^nno  le  Cappelle  che  fono  m  tefta  i  medefimi 
ornamenti,  ma  fono  di  gran  lunga  più  venerande  che  TaU 
trCrpercKe  la  tribuna  di  mezzo  ha  la  fua  al  Santifùmo  Cor* 
pò  di  Koftro  Signore  dedicata,  e  (otto  in  vna  picciola  Cap 
pella  confèrua  quel  di  S.  Zenobi,  e  di  moli' altri  fanti.  jL*al 
tra  della  tribuna  verfo  tra  montana,  è  detta  della  Croce,  per 
che  fopra;  il  fuo  altare  in  vnnobihfumo  armario  meOoa 
oro  confèrua  non  picciola  parte  di  quel  legno  ,  lopra'l 
quale  il  iigliuolo  d'Iddio  operò  la  noftra  falute,  infemc 
con  prezioiiflimc  reliquie.  L'altra  chea  quella  èdirim- 
petto  è  del  titolo  di  S,  Antonio.e  di  fuc  Reliquie  nobilita- 
ta. Sopra  gl'archi  di  quelle  Cappelle,  nella  tribuna,  fono  al 
tretante  tìneftrc;  e  fopra  i  pilaftrichc  reggono  gl'archi 
j'alza  vn  nuouo  ordine  di  altri ,  fu  quali  rigira  il  cornicio» 
ne  col  fuo  ballatoio,  che  dicemmo  correre  per  la  nauc 
maggiore  e  per  tutto  il  corpo  della  chiela.  Sopra  quella 
cornice  muononoTimpoftature  delle  cupolette  checuo- 
prono  le  tribune, le  quali, come  è  detto,fono  tre,  e  da  quat 
tro  mmori  cupolette  tramezzate,  che  due  le  due  Sagrcftic 
licuoprono,  e  l'altre  riceuono  dentro  di  loro  lefcale,  fu 
perle  quali,  s'afcende  alla  Cupola.  Tutte  infiemefuoraap 
parrlcono,e  la  macchina  della  gran  Cupola  circondano,  & 
à  guiià  di  fette  piaceuoH  colli,che  forgano  alle  radice  d'al- 
tiilìmo  mome,puntano ,  e  foftenrano  la  mole ,  e  tutte  vni- 
tamente  fanno, che  non  apparifca  il  precipizio. 

La  croce  della  chiefa  è  larga  cento  cinquantafei  brac- 
cia, e  la  lunghezza  di  tutto  il  tempio ,  dalla  porta  fino  a  l'vl 
timo  della  cappella  dei  Sagramento  arriua  à  dugrnto  CcC' 
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fanta .  Ma  nulla  è  in  efTo,  (  ancor  che  tutte  le  Tue  parti  fie- 
no mirabili)  cheallamarauigliofa  Cupola  fi  pofla  aggua- 
gliare. Sopra  quattro  grcind  archi  adunque  ,  iqualidi- 
ccmmo  formare  quattro  faccied'vn'ottagono,  vna  gran 
cornice  è  pofata  ,  che  col  Tuo  ballatoio  di  balauftri  rigira 
tutto  il  pieno  della  Cupola.  Su  quefta  cornice  voleua 
Arnolfo ,  Architetto  del  tempio  cominciare  à  volgere  la 
volta:  ma  Filippo  di  Brunellefco  Cittadin  Fiorentino,  al 
quale  haueuail  Cielo  deftinato  la  gloria  d'opera  fi  precla- 
ra, per  leuarle  carica,  e  farla  con  maggior  grazia,  e  fucltez- 
za  (piccare ,  aggiunfe  fopra  quefta  cornice  vn  nuouo  or- 
dine, nelle  cui  ùccc  rifplendono  otto  grand'occhi ,  &  alla 
fine  di  quefto  ordine  vn'altra  cornice  Ipicca  fuora ,  allìcu- 
rata  anch'clìa,dal  fuo  ballatoio.  Sopra  di  quefta  comincia 
l'impoftatura,  e  volta  della  gran  macchina,la  quale  no  gira 
tonda  perfettamente ,  ma  s'alza,à  fpicchi,  fu  l'otto  facce  5 
perche  il  piano,che  ha  di  fopra,{arebbc  riufcito  così  gran- 
de,che  caricato,dal  fouerchio  pefo  della  lanterna,  farebbe 
rouinato,ma  girata  colla  mifura,  e  (èfto  di  quarto  acuto,  il 
quale, e  colla  proprietà  di  puntare  quanto  è  più  girato,  al- 
l'inSLije  col  gran  carico  che  gli  porge  la  lanterna,  rende  la 
Cupola  ftabile,  e  perpetua  contro  l'ingiuria  di  tutti  i  feco- 
li,  la  quale,  con  due  grofte  volte ,  l'vna  di  dentro ,  e  l'altra 
di  fuora, fi  va  alzando,  e  piramidalmente  ftringendo  fino 
à  doue  ella  fi  chiude 5  efbnoquefte  volte  negl'angoli ,  e 
nel  mezzo  delle  facce  ,  fij  macigni, da  fproni,  e  grolle  cate- 
ne di  ferro,  che  nella  gran  muraglia  ftanno  (epolte,  cinte,e 
circondate  .  Sopra  alla  Cupolajè  pofata  la  lanterna,  chela 
chiude,  tutta  di  marmi  candidiftìmi,  £  la  Cupola,alta  brac 
eia  cento  cinquantaquattro ,  e  trentafei  la  lanterna  con  la 
pergamena,  che  bafe  è  d'vna  palla  di  braccia  quattro  per  al 
tezzj,la  quale  con  vna  Croce  di  proporzionata  grandezza,^ 
pur  dell'ifteiTo  metallo,  e  tutto  d'oro  ricopertcj^pone  dalla 
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parte  di  fuora,  alla  Cupola,^  all'altezza  del  nobilinim  o  té- 
pio ,  nobiliilìmo  fine,  fimile  al  quale  non  hanno  veduto 
vn*altro  i  fecoli  paflati ,  ne  forfè  ne  vedranno  i  futuri  .  Le 
pitture  che  fono  détro  alla  Cupola,  la  ricchezza  de  m  armi, 
onde  ella ,  e  Tincroftatura  della  chiefa,  fono  di  fuora  mara 
uigliofamente  arricchite ,  fi  lafciano  da  me,  come  note  al 
Mondo,  e  non  attenenti  all'apparato.  Nell'incrociatura 
della  chiefa,è ,  fotto  la  Cupola,  fituato  il  coro,anch'egli  di 
forma  ottangolare,  corrifpondente  all'ottagono  di  quel' 
la,in  queftomodo.  Sollieuafi  da  terra  vn'lmbafamento  al 
to  forfè  tre  braccia,il  quale  è  tutto  dì  marmi  bianchi,e  mi- 
di leggiadramente  (compartito ,  6c  adornato  di  fuora  con 
figure  di  baffo  rilieuo,opera  di  Baccio  Bandinelli,  e  di  den 
tro  ha  il  rifedio  de'Canonici,dal  quale  fignoreggiano  tutta 
la  chiefà .  Ne  gl'Angoli  ha  i  fuoi  pilaftretti,che  in  compa- 
gnia d'alcune  colonne  di  marmo ,  reggono  vna  cornice, 
che^s'innalza  da  terra  braccia  diece,e  lolo  fopra  quelle  fac- 
ciate fi  eftende,  che  corrifpondono  à  quelle  della  Cupola, 
che  habbiamo  detto  muouerfi  fode  di  terrajinnalzadofi  fo 
pra  raltre,con  quattro  piccioli  archi  •  Regge  quefta  cor- 
nice vn  balauftrato  di  candcllieri  alto  mezzo  braccio ,  che 
fono  feflantotto .  Di  quefti  quattro  archi  detti,  Toppofto 
all'arco ,  che  è  termine  della  naue  di  mezzo ,  è  porca  prin- 
cipale del  coro .  I  due  de  fianchi ,  hanno  vn  pergamo  per 
ciafcheduno,  i  quaU  venendo  quafi  fotto  gl'Organi ,  por- 
gono commodità  a'Mufici,nelle  maggiori  folennità,di  ta- 
re dà  quattro  cori  con  fuauiffima  armonia  rifonar  tu  tra  la 
chiefa ,  delle  lodi  diuine.  Nello  fpazio  poi  contenuto  dal 
la  faccia,  la  quale  è  teda  del  coro  ,  e  dalle  due ,  che  la  met- 
tono in  mezzo ,  s'alza  il  pauimento  con  tre  piccioli  gradi 
di  marmo,  nel  cui  mezzo,  rifiede  con  maeftà  l'altare  mag- 
giore, &  eftende  la  fua  lunghezza  quafi  dallVna  colonna  i 
l'altra  della  fua  faccia ,  e  l'altre  due  rincontro  vengono  .ip- 
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puntoalleSagreftie,  e  feruono  per  entrata  nel  Coro.  Nel 
▼ano  dcHarco,  dalla  banda  che  guarda  fopra  l'altare,  è  vna 
akiirina  ilatiia  di  marmo,  rappicTcntante  il  Padre  eterno, 
che  rimira  il  Tuo  vnigcnito  FigliuolOjRedcntornol^ro  jche 
morto  gli  giace  diltefo  innanzi ,  e  nell'alcra ,  che  la  Cappel- 
la del'  rantiflfimo  Sagramcnto  riguarda,  pur  fotto  l'iftefFo 
'/^i^.*'^**^  arco,  fono  i^(lri  primi  parenti  in  due  ftatucfigurati,che  (le 
>>^^/i-^*>^donoIe  manial'pomo  vietato,  opere  tutte  dcribpranomi- 
•/^^^itfr»'='natoBandinelli.  Talcèilfit0  5ciel  Coro  ,11  quale  ancor  che 
fy(i.l^      dittante  fìa  molto  dalie  facciedcirocragono  della  Cupola, 
^*^'^^-y^aL^niìUa  dimeno  cóprcnde,il  Tuo  circuito,cento  cinquanta  brac 
'^p^*^*^''^*^'tia;  tale  ancora  quale  detto  habbiamo  e  il  fico  di  tutto  il  Té- 
0.  '^-«^a-V^^^^^To:    e  l'apparato  Tuo  più  ageuolmente  fi  comprenderà, fé 
**y^^^  C-     /l  p^'imala  naue  di  mezzo,  e  le  minori  s'andranno  vcggcndo 
'*"'   *  '*^      da  noi ,  e  poi  le  tribune  ftcondo  che  l'abbiamo  defcritte.La 
naue  di  mezzo  dentro  nella  iba  facciata  era  adornata  di  fe- 
doni,e  Hocchi  di  rafce,  che  (òpra  l'Arco  della  Porta  s'auuol 
gcuano  kg.jiadramcnte  >  e*  due  Tue  Altari ,  haueano  nel'  pa- 
liof  co  due  Vforti  a  giacere ,  le  quali  come  principio  dell'Ap 
parato ammieftrauano co  loro  motti,quelli.  che  entrauano 
inChicfa.    TH  A  NSE  VNTI  A  (diccualVno)  ET    VA 
NA  NOS  NON  OCCVPENT;   e  l'ai  tra  foggia, 
gnca.  FI  :ME  M   NOSTRI  SI  NE  TRISTI  TI  A 
CO  >J  TE  M  P  L  E  M  V  R      Su  gl'altari  trano  candel- 
lieri  finci  di  pietra  fei  ena ,  che  metteano  in  mezzo  vna  croce  > 
la  quale,in(ìeine  con  l  irjpofaua  fopra  vna  ftei'a  bafe  deli'illef 
fo  colore,  e  tutta  dipinta  di  tette,  ^offature  di  Morti.  N^l 
la  fommitd  de  gl'archi, per  vna  bocca  di  lione,  fiata  di 
hronzo ,  calauano  gran  lèttoni  di  negrop anno  ,che  pjfiin» 
do  ni  capitelli  de*  pilaftri,  s'apriuano  in  aria  àgujfa  di  Padi- 
glione, nel  mezzo  del*  quale,  vno  fi:udo  aouato,  alto  Tei 
braccia,  fi  fcopriua,  con  vna  gran  Moitedipinta.  Edinuo 
uo  dalle  punrc  de*  pilcftri,  che  reggono  la  cornice,  fcendca 
ù^^x  ttcififcUoni^  che  fouo gl'archi  iurmauano  vn'  ft  micir- 
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colo  )  nella  concauità  del'  quale ,  come  in  Tua  bafe ,  pofaua 
lo  Tcudo.  E  quefti  quantunque  fulTinOj  nella  grandezza,  Cimi 
li, erano  dalle diuerfe  apparenze  di  Morte,  refi  differenti. 
Per  che ,  altrcjgran  falci  tenendo  nelle  deftrCjdimoIlrauano 
la  Morte  mietere  non  meno  le  vite  de'  potentiPrincipi ,  che 
de'priuati,  elafuaarme  fenza diltinzione penetrare  ogn'v- 
no.  Altre,nude  telk  foftcnendo  colle  mani,  parca  che  diceflè 
re ,  che  ne'  anco  le  Coronate  de'  gran  Rè,  e  de*  Signori  foura 
nijfono  rirpiarmatejdalla  Morte ,  e  altre  in  vltimoj  le  noftrc 
carni  fracìde  mettendoci  innanzi  à  gl'occhi ,  c'infegnauano, 
quanta  gran  follia  è ,  perrirpettodilei^corruttibile,dimen- 
ticarfideirimmortalità.  Ipilaftri  ancora  erano  fu  Capitel- 
li^adornaticon  fiocchi  di  panni  neri,  e  di  fettoni, che  cafcan 
do  da  vna  bocca  di  lione ,  con  graziofi  auuolgìmenti  veftiua 
notuftoilpilaftro,  &era  à  cialchedunojvn'altifllma  ftatua 
di  Morte,appoggiata  ,  che  colla  fua  bafe,  finta  di  pietra , al- 
zauavndici  braccia  da  terra,  col  fuo  motto.  Quelle,  che  era 
noneprimi quattro pilaftri,non  contati  idue  ,  che  metto- 
no in  mezzo  la  porta  jfiauanoà  federe,  &  erano  collocate 
ntlle  facce  che  la  porta  riguardano.  Qiiefte  de  notauano  U 
Morte  de  giufti ,  il  tranfiro  de'quali  à  gl'occhi  de  gli  ftolti  se 
bra  morte,  ma  è  felice  paffaggio  alla  pace  fempiterna;  E 
tale  efTercftata  quella  dei'  Pontefice  LIONE  dimoftraua 
^'M  no  con  quefti  verfi.  FACTVS  ESTIM  PACE  LO- 
7^  CVS  EIVS.  PRECIOSA  IN  COSPECIV  DO- 
^•'''^•MINI,  MORSSACTORVM  EIVS  E  gl'altri  due  dice 
i'.j/uano.  CARO  MEA  REQVIESCET  IN  SPE,  & 
15/JN  PACE  IN  IDIPSVM  DORMIAM. 
2y;'^.Graltri  due  pilaflri,che  feguitauano,pcr  che  più  proflìmi  era 
no  al*  Feretro ,  foltencuano^nelle  loro  tre  faccie. rre  fimili  ita 
tue  di  Morte,  le  quali  cjano  negl'afpctti  ,efcorci,  diuerfe 
fra  loro,  come  ancora  ne*  motti,che  fcritti  haueano  nell'im- 
bafature,  e  le  lodi  conteneuano  del*  morto  Princ'p^  ;  ferirti 
erano  folto  k  Morti ,  per  che  veraci  fono  renute  le  Ioli ,  che 
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s'attrlbulfcono  altrui  dopo  la  vita.  Tali  erano  i  motti,  e  tutti 
mfieme  fi  corrifpondeuano. 

DeHra.  SìnìHra. 

SaNCTVS      PoMTIPEX,  PHAIVENIT     No $     A» 

Q^v  I    HosTiAS    Pa-  Patrem     Spiritv- 

^lui      cifIcasCobloIk^  vmj    Spimtvs    Pa* 

^^       vixerat  trisnostri 

Iam     Per    Se    Ipsvm  Vita     eivs    Lex    Vx- 

Introivit  a»  Al-  tablet  Disciplinae 

TARE  Dei  Mors    Eivs    Mortis 

IrsB    HosTiA>  Et  Sa  Pprtvs>  Et  Porta 

CBRDOS,  VlTAB. 

Le  Morti  degrvltimì  Pilaflri,  che  pofauano  nelle  lor  fac- 
de ,  le  quali  guardano  la  porta,  erano  delli'ikfla  alte2za,chc 
l'altre  tutte^e  colle  lor  rentenzc,rédeuano  la  ragione  per  che 
(i  tofto  haueffe  voluto  Iddio  priuare  la  Tua  Chiefa  del'Pontc 
ficeidiceualVna:  PLACITA  ERAT  DEO  ANIMA 
^'«MLLIVS,  IDEO  PROPERAVIT,  E  l'altra  foggìu- 
gnea.  IN  BREVI  E  XP  LE  VI T  TEMPORA  MVLTA. 
Erano  l'altre  faccìe  di  quelli  pilaftri ,  che  vengono  focto  l'ar 
co  3  che  è  fine  della  Nauc  5  Ibpra  le  Nicchie  degl'Apoftoli , 
adornati  d'vn'negro  feftone,  e  le  Nicchie  ancora  erano  piene 
di  gocciole,  e  gruppi  di  panni  5  compartiti  dentro  di  efiear 
tifiziofamentejequattrogran'torcieriteneuanofoprale  ba 
C.Tale  era  l'apparato  della  prima  Nane.  Le  pareti  della  Chic 
fa,  dentro  le  nani  minorijcrano  fino  all'altezza  di  braccia  die 
ci  coperte  à  bruno ,  e  fopra  il  parato ,  faceuano  nobile  orna- 
mento,vna  lunga  fchiera  di  Cherubini ,  che  pofìmano  s ù  Ba- 
fedi  pietra  fcrena ,  e  l'vno  dall'altro  tramezzato  da  goccio- 
le j  e  cafcate  di  panni,  le  quali  formauanojfotto  ogni  Cheru- 
bino, vn  Temicircolo,  fioccando  dall'Ali,  e  tutti  fopra  la  dia- 
dema tcneuano  vna  fiaccola  acccfa,  quafi  nel'comun'dolore 
de  mortali,letiziacidi  vedere  la  Bcaiitudineloro,dairaltrui 
gloria  accrefciuta ,  e  ripiena  la  Sedia,  che  à  quefio  Angelo  di 
pacete  di  fdpienza,hauca  fin  dal  principio  del  Mondo  pre- 
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paratalddio.Sotto  i  Cherubini,quattro  g;  ad' ArmljC  tre  tra* 
fcìadornauanolaparere,  e  ropra,dagrArchijfra  i'vn'pila- 
ftro  e  l'altro ,  pendeano  gran  fedoni  di  rafce  à  padiglione, 
che  corrifpondcuano  à  quelle  della  naue  di  mezzo. L'armi, 
che  cinque  braccia  erano  alte  da  terra,  teneuano  nella  bafc 
ciafcheduna  vn  motto ,  &  erano  fimiH  à  quelle ,  che  nella 
facciata  di  fuora,metteuano  in  mezzo, la  porta  maggiore,e 
tutte  haueano  nelle  bafi,  e' frótefpizi ,  dolorofi  ornamenti 
di  tede,  &  ofl'a  ignude.  Erano  quelle,  tramezzate  dà  trofei, 
che  dimoftrauano  l'azioni  del  Pontefìce,già  alla  fama,&  al- 
Tcternità  di  tutti  i  fècoli  cófegratcpofte  co  queft'ordine  • 
Prima  vnarme ,  con  quefto  motto.   DIES  EiVS  SICVT 
Tfal.V  M  B  R  A  5  e  raltra,ch'era  dirimpetto,haueua  fcritto  : 
145. NON  RECEDET  MEMORIA  ElVS.Perche 
TfaLf^  i  giorni,del  fuo  prrncipato, erano  flati  breui ,  &  à  guifà 
^^'  d'ombra  trapalati  j  egli  haueua  nuUadimeno  nell'oriente 
del  fuo  regnare,  moflrato  fegni  d*ottimo  Principe  ,  fi  che 
egli  haueua  di  già  il  fine  de'buon  Principi  (qualeèlaglo* 
ria)con{èguito  di  maniera, che  la  memoria  di  lui  non  fi  par 
tìrebbemai  dal  mondo .  L'Arme  era  feguitada  vn  trofeo, 
con  la  Croce  de'  Caualieri  di  S.  Stefano,che  fu  la  Tua  prima 
dignità:  &  hauea  l'infegne  di  quella  Religione  dipinte,  e^ 
del  Vefcouado  di  Piftoia,  che  gli  fu  poco  di  poi  da  Pio  V.. 
conferito.  S'appoggiauano  quelli  trofei, a'pilaftri  del  mu- 
ro,e  della  medefima  altezza  erano,che  l'Armi, vagaméte  di 
Mitrje,e  Paftorali,  e  di  rolìe  Croci,diui(ati  :  5c  il  motto  del 
jEa/.rvnodiccua:PRAEPA  RATIO   SEDIS   ElVS, 
45.  eTaltrodi  rincontro  rELECTVS   OFFhRRE  SA- 
CRIFICIVM  DEO.  Nell'arme  che  fe^uiua  dopo  il 
trofeo,era fcritto.  OCCIDIT  SOL  ìN'MERIDìE. 
Et  in  quella  di  rincontro  :NOX  ElVS  SICVT  DIES 
i^-^/.INLVMJNABlTVR.  QuafidirvolefìTeL  tONE 
i^S.XLhauere  à  edere  no  meno  chiaro,  e  famofo  dopo  la  vita, 
che  ilatQ  fi  fufl'e  nel  mezzo  giorno  della  fua  maggior  gloria 
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Simili  fentcnze  cfprimcuano  ì  motti  delle  due  armi,  co* 
loro  corrifpondentijancorchedi  parole>e  concetti  diucr- 
fl .  1  due  trofei, che  fiiccedeuancvno  per  banda  l'Arciuc- 
(couado di  Firenze,  perla  Croce,& altre infi*gne,dimofl:ra 
Uano,che  gli  diede  Gregorio  Decimoterzo, vn'anno  dopo 
che  egli  dairanteceflòre  era  flato  fatto  Velcouo  di  Piftoia: 
fottoiVnofileggea.  SICVT  OLIVA    FRVTTI- 
..FERA     in'  DOMO    DEI,  cquello  che  era 
li^'à dirimpetto:  PAVIT   NOS   IN    JNNOCEN- 
'^'TIACORDISSVI.  Marauigliofoeccdlb  di  felici. 
tà,ò  per  meglio  dire,marauiglio(à  foprabbondanza  di  me- 
rito, da  (f^eciale  grazia  diuina  in  lui  trasfaià ,  poi  che  nella 
Tua  Chieià  più  l'vn  giorno  che  Talrro  crcfcca,  e  con  fi  velo 
ci  pa{ri,gradopergrado,al  colmo  fi  conduceua  dcH'huma* 
na grandezza .  I  trofei  che  dopo  quefti  veniuano,  e  per  le 
mazze,  e  per  i  rolTi  Cappelli,  fignifìcauano  la  gran  degnità 
del  Cardi nalatOjdatali  dal  Pótefìce  Gregorio  l'anno  1583. 
in  quella  famofa  promozione .    li  motto  deli'vno  diceua . 
-   .CIRCVMCINCTVS  EST  ZONA  GLORIAE, 
45    5oggiugneara1tro:ET  QVASl  50L  EFFVLSIT 
£c'cl.  INThMPLO  DEL  L'armi  che  à  quefti  trofei  fuccc 
jo.  deuano,  poneuano  fine  all'apparato  delle  naui ,  terminato 
da  vn'altare  per  ciafcuna  banda,  anch*egli  de* medefimi  or 
«amenti adornato,  chehaueanoi primi  due, che  metto- 
no in  mezzo  la  porta  maggiore.Ma  feguitaua  nelle  tribu- 
ne,per  la  porta  che  fi  ètra  m  quelle,  le  quali  tutte  erano  al- 
la medefima  altezza,  dèi  medefimo  ofcuro  apparato,  rico- 
perte :  Ci  che  non  fi  fcopriuano,  delle  cappellcfe  nongi'ar 
chi,dalla  sómirà  de'quali  calauano,  feftoni  di  rafce,che  gli 
adornauano,  formando  vna  piramide  in  ciafchcd uno  6%  al 
rornamento  de  gl'altri,  di  tuttala  ChiefàjCorrifpódeuano, 
Sopra  terra  (èi  braccia, sfondaua  l'apparato  dinanzi  ìc  cip- 
pelle,che  rigu'ando  dentro  di  elle,  le  circondaua,  e  Je  luce* 

uà 
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uà  apparire  ;  fi  che  TAltarc ,  e  tutta  la  cappella  fi  difcopri- 
ua,  la  quale  era  tutta  dentro  di  mefti  panni  annegrita  . 
Sopra  1  altare,hauea  due  torcicri,  finti  di  pietra  fcrena, che 
vna  Croce  ignuda  mctteuano  in  mezzo ,  e  dinazi  vi  era  vn 
paliotto  nero  con  vna  Morte  à  giacere,  col  Tuo  motto.  La 
tribunajfopra  ciafcuna  cappella,nelle  fue  cinque  facce,  ha- 
uea  cinque  feudi  aouati,dipintidi  Morte, fimili  a  quelli, 
che  erano  tral'vn  pilaftro  e  l'altro ,  della -naue  maggiore . 
Ma  erano  diuerfi  gli  afpetti  delle  Morti;  perche,aitretc- 
ncuano  vn'arco  tefb,  accennando  di  ferire ,  altre  da  grait 
fiamme  circódate,  raflèmbrauanola  morte  degl'huomini 
ingiufti,che  è  dagrauifilmi  tormenti  feguitata,e  quefte  pà 
rea  che  fuggiflero ,  cacciate  da  Angioli  j  altre  vi  erano  di 
fplendori  circondate,  che  voleuano  denotare  la  Mortc,ef 
fcrc,à  gPhuomini  giufti,cagione  di  vita,e  porto  della  glo- 
ria .    Erano  quefte  Morti, tramezzate  da'pilaftri  ;  e  prima 
quelli ,  che  vengono  fotto  l'arco,  che riceue  la  tribuna,  e 
contengono  le  due  nicchie,  erano  adornati  di  feftonidi 
rafce,e  nocchi:  e  gocciole  riempieuano  le  nicchie,che,fo. 
pralaloro  bafe,  teneuano  candellicri  acccfi  .  Graltriduc 
pilaftri  della  tribuna,haueano  due  trofei ,  che  feguitauano 
Tordinedi  quelli,che  erano  nelle  naui  minori.ln  quella  di 
S.  Antonio,  nell'entrare  à  man  ritta,fene  vedeua  vno  co  le 
TA/. mazze,  &  inlcgne della  Legazione  col  fuo motto  :  VT 
104  ERVDIRBT  PRINCIPES;  raItro,che  era  porto 
nella  tribuna  della  Croce,neI  pilaftro  corrifpondete,dicea: 
^'''•IN  TEMPORE  lRACVNDlAE,alludendoalla 
^    pace  vniuerfàle ,  fatta  per  la  fua  autorità,  e  prudenza  fra  i 
maggiori  Monarchi  d'Europa .  Rincontro  à  quefti,in  eia 
fcheduna  tribuna,vno  era,  che  il  Regno,e  le  Chiaui  hauea 
dipinte,e  fignificaua  la  fourana  poteftà  ;  &  erano  pofti  di- 
rimpetto à  quelli  della  Legazione,  per  fignificare,  che  Dio 
benedetto,cosi  come  il  Cardinale  hauea,  nella  fua  Legazio 
ne,  fatto,al  modo,  il  maggior  benefizio  che  far  fi  pofij,qua 
le  èia  pace  vniucrfalc}  così  hauea  voluto  adornar  lui  della 
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Cgrona  delb  i^loria,  e  dargli  virtù  di  potere  nella  Vigna  di . 
Saura  Chiefa  piantare ,  e  fLiellere  :  Però  il  motto  dell'vn^ 
^'^-  diceua.  CORONA   GLORIE  D  E   MANV 
DEI  SVI,  i'altrocheallaVirtìialludeaiM  AGNI  Fl- 
CVS  IN  SANCTITATE.  1  pilaftn  della  Cappella 
principale  delia  tribuna,  haueuano  due  gran  ftatue  di  Nlor 
ti,vndici  braccia  alte,có  Timbafamento  :  i  motti  loro  dencx, 
tauano  i  lamenti  del  Clero, e  popolo  Fiorentino,per  la  per. 
dita  del  loro  &  vniuerfale  Pallore  :  Quelle  della  Cappella; 
p^^/ di  Santo  Antoniodiceuano:  MINORASTI  DlESl 
88    TEMPORIS  tlVSj  ET  PERFVDISTI  NOS  CON- 
FVSiONE:   Quelli  della  Cappella  della  Croccdirimpet- 
'^Mtoàquefti,d!ccuanocori  :  POSVISTI  TENEBRA S, 
^^5  FT  FA  CIA  EST  NOX^eTaltro:  COOPERV^T 
pr^l>^OS  VMBRA  M  ORTIS'  La  tribuna  del  Santif: 
^^     fimo  Sagraméto,  era  nell'i ftefl'o  modo  che  l'altre  due  ador 
nata, tanto  ftiora,comedrento  le  Cappelle,    Nella medc- 
fmia  maniera  i  pilaftri,  che  le  bafi  reggono  di  due  Apofto- 
li,  e  gl'altri  due  haueuanodue  trofei  col  Regno,  e  colle 
Chiaui,che,come  gl'altri  due ,  che  erano  nelle  tribune  de* 
fianchi, il  principio  denotauano  del  Pontificato  ;  cofi  que- 
fti,  che  erano  nella  tella  e  fine  della  Chiefa  ,  dimoftrauano 
lob.  la  tìne,conque{b  motti:  ARCTATVS  tST  GRfcS- 
SVS  VIRTVTLS  ElVS,  claltro:  EXALTATVS 
EST  IN  VIRTVTE  SVA.    Efaltato veramente, e 
gloriofo  Pontefice,  poi  che  ne  priuato  intcrefl'c ,  ne  amore 
di  fangue  ti  te.ce  altro  frutto  prendere  dal  Pontificato,  fc 
non  la  gloria  .    Viui  pure  beato  nel  Cielo,  e  qui  felice  nelle 
memorie  de  gl'huomini,  perche  la  virtù  tua,  ancor  che  ri- 
ftretta  nell'anguftiedel  tempo,  t'ha  partorito  nome  immor 
tale .  Le  iMorti,che  la  cappella  del  SantiiTimo  Sagramento 
chiudeuano  in  mezzo,appoggJatea  Tuoi  pilaftri>corrirpoQ 
deuanoaquelle,co' motti,  che  erano  nelle  tede  delNtrc 
due  tribune,  quali  dicemmo  hauer  nelle  bafi  motti ,  che  fpri-* 
meuano  i  lamenti  del  popolo  di  Firenze .  Perche  fotto  la  ba- 
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teneua  in  mano,  la  morte  felice  de  gl'huomini  giufti  volendo 

^^'  fignificarejC  con  quefte  parole  a 'lamenti  riipondeua:  NON 

^°    TANGET  ILLVM  TORMENTVM   MORTIS. 
Quefte  dueftatue,  metteuano  in  mezzo  vnagrand'arme  de' 
JMedicijColla  corona  intefluta  5  e  ricamata  d'oro,  ch'efl'cndo 
nella  tefta  della  chiefajera  come  termine,  e  fine  di  tutto  l'ap  - 
parato  :  La  grandezza,  e  magnificenza  del  quale,!?  può  com- 
prendere dà  quefto,che  le  pareti,dalle  quali  è  tutta  la  Chie- 
ia  circondata ,  erano  (  come  detto  habbiamo  )  ali  altezza  di 
braccia  diece  di  panno  di  duolo  ricoperte,  e  tutto  il  loro  cir 
-cuitOjarriua  a  braccia  millcdugét'otto:  oltre  le  cappellejche 
dentro  erano  tucte  parate,  e  le  rafce  infinire,  che  in  fèftoni ,  6c 
altre  cafcate  pendeuano,  da  gl'archi  e  pilartri  di  tutta  la  Chic 
fa.  I  motti,  e  le  rentenze,che  erano  ne  paliotti  de  gl'altari  di 
ciafcheduna  ti  ibuna.furono  prefi  da  Seneca ,  &  infegnauano 
il  dilprezzo  della  vitajcla  preparazione  alla  Morte.  L'otta- 
gono dtlia  Cupola  era  anch'egli  ornato,  nelle  Tue  fjcce  ,con 
apparato,  al  relto  della  Chiefa,corrirpondente.   Perche  da* 
fuoi  archi,calauano  fedoni  di  rafce^che  a  guifa  di  padiglione 
«'apriuano  neli'aria ,  &c  erano  doppi  di  maniera ,  che  la  gran- 
dìfsima  diftanza^non  gli  toglieua  di  viltà. Nelle fàccejche di- 
cemmo elTere  porte,per  le  quali  fi  peruiene  fotto  la  Cupola» 
•e  nelle  tribune ,  continouaua  l'apparato  dcìh  naui  minori, 
drento  alle  mcdefime tribune.  Quelle chefonooppofte, è 
le  fagreftie  riceuono  nel  mezzo,erano  coperte  dal  primo  cor 
nicionejfino  in  terrajaiciando  lòlo  le  porte  delle  ragreftie,e 
gl'organi  fcoperti.  Ogni  fagreftia  era  rnellà  in  mezzo  da  due 
Morte  ftatue,  alte  quattordici  braccia  con  la  bafe,con  quelli 
motti.  Qiielle  della  fagreftia,  dalla  quale  efcono  le  Mefièjac 
cennado  verfo  il  coro,diceuano,rvna:SACERDO FES  TVI 
Icr^.FACTI  SVNT  IN  LVCTVM.  e  l'altra  DhFECIT  GAV, 
Orat.DlVM  CORDIS  VESTRI:  Quelle  di  rincontro,rencndo 
^^  medefimamente  le  mani  verfo  il  coro,diccuano,vna  :  CON- 

«.   VERTl  TESTIVirATES  VESTRAS   IN   LVCTVM, 

C     2         (o< 


20         ESSE  QJ7  I  E    D  nn 

•/Tw.rogglugnea l'altra;  ET  OMNIA    CANTICA  VESTRA 

ibi.   IN  PLANCTVM.   Ifrontefpizi  delle  porte ,6 pergami  de      £ 
grorgani,erano  pieni  di  feftoni,  e  gruppi  nerijleggiadramen 
te  per  tutto  fcompartiti.II  coro  hauea  nel  fuobalauftratOjca   '•'^' 
fcate^e  gocciole  di  rafcejche  Tadornauano  di  fuora^edi  dren    ^  « 
to,e  (ìmilmente  calauano  feftoniadalla  corniceje  da  grarchi 
in  ogni  Tua  faccia.   Nelle  cantonate  di  fuora,erano  quattro 
fìacue  di  Morte,  due  delle  quali  metteuano  in  mezzo  la  por- 

fiìcr.  ta  principakjcon  quefti  motti  :  A  B  S  T  V  L I T  DOMIN  VS 

^^^'  MAGNIFICVM  DE  MEDIO  NOSTRI,e l'altra. 

^''/^^•VERSVS  EST  IN  LVCTVM  CORVS  NOSTER. 

*^'^^*  Due  reniuano  fotto  gl'organi ,  e  quella ,  che  era  dalla  parte 
della  Croce  foggiugnea:  ET  ORGANA  NOSTRA  IN 
VOCEM  FLENTIVM.  Quella  dell'altra  banda^qua- 

£ff.4fià tutti rifpondendojdiceua.  LAVDEMEIVS  AN- 
NVNCIABIT  ECCLESIA.  Dentro  il  Coro  hauea 
&  il  rifedio  de'Canonici,e  quello  de  gl'altri  Preti  coperto  di 
rafce  nercjcome  ancora  i  pergami .  Tutto  il  pauimentOj  che 
s'alza  da  terrajcra  di  negri  panni  tappezzato .  Su  quefto  nel 
più  degno  luogO:pure  à  bruno  copertajcra  la  refidenza  del 
VESCOVO  celebrantCje  non  molto  lontano ,  quella  del 
SVPREMO  MAGISTRATO,  epiubafToquelledc 
gl'altri  minorijtuttc  di  panni  ofcurijricoperte.  L'aitar  mag  • 
giorejmelTo  in  me2zo>da  fei  fieri  afpetti  di  Morte,  che  vndi- 
ci  braccia  alzauano  da  terra,  appoggiati  alle  facce  de'pilaftri 
e  per  la  quantità  de'lumi,e  per  la  varietà  de  gl'altri  ornamen 
tijappariuariguardeuole.  Vnpaliotto  di  velluto  nero,tut- 
to  ricamato  d'oro,col  fuo  fregio  intefìTutOjdi  tefte)&  olIh,ra- 
dornaua  dinanzi,  SoprajCra  coperro  da  vn  ricco  baldacchi- 
no,coTuoi  drappelloni,che  dentro  haueano  ìnteflute  d'oro, 
l'arme  del  Pontefice.  Tali  erano  gl'ornamenti  del  Coro, e 
tale  quale  habbiamo  fcrittOjl'apparato  di  tutta  la  Chiefa ,  la 
quale  per  la  Tua  grandezza  non  pare  d'altr'ornamento.  fuor 
di  fé  ftcfià capace;  epurneilunaparre  vi  erajchenòfufledal 
nero  apparato  ricoperta, di  palidi  afpetti  di  Morte  adorna, e 
dc'trofei  della  Viia,e  della  Morte  ari  icchitai  che  fede  face- 

uano 


P  AJ  P  A     LIO  NE    XI*      tt 

uano  della  perdita,  che  fatta  hàiil  modo  di  così  gran  Princi- 
pe,&  infiememente  atteftauano  la  comun  miferia  di  tutti  i  vi 
uenti,  come  ancora  la  felicità  di  quelli,che  mentre  viflèro  al 
mondo>colle  loro  azioni,di  mortali  che  erano,fono  diuenu- 
ti  immortali.  Mai  lumi  dall'altra  parte,che  in  numero  infi- 
nito rirplendeuanO;per  la  cornicejche  circonda  tutto  il  tem- 
piojC  per  le  due ,  che  rigirano  la  Cupola ,  faceuano  luminofa 
la  Chiefa  à  guifa  di  ftelle  j  elfendo  e  dal  negro  apparato,e  dal 
cielo  ftelFo  che  nubilofo  era,  fcurata ,  che  forfè  volle  egli  art- 
corahonorare  l'eiTequiedi  quel  fantiilìm'^  Principe.  Le  naui 
minori,le  tribune  fopra,e  dentro  le  cappelle  erano  per  tutto 
piene  di  lumi.Il  Coro  fopra  la  fua  cornice3&  il  grande  altare, 
per  la  numerofa  quantità  ch'ardeadilumi,  erano  rifplen- 
denti  5  i  quali  tutti  la  gloria,  dal  morto  Principe  confeguita 
parca  che  fignificafTero.   Ma  di  cappella  ardente  ben  merita- 
uà  il  nome  la  mole  del  catafalco ,  dallo  fplendor  del  quale, 
era,  e  quel  del  corOjC  di  tutta  la  ChiefajedilTato  :  Mirabile  n5 
meno  per  la  quantità  de  lumi,che  per  l'altezza  e  difpofizione 
dellafabbrica,eper  la  vaghezza  de  grornamentì.  Nella  nane 
di  mezzojfra  i'vnoj  e  l'altro  arco ,  retti  da  gf  virimi  pilaft ri  di 
c(ra,era  pofato  il  FeretrOjnon  indegno  della  Maeftà  del  Ro- 
.mano  Pontefice.Solleuauafi  primieramctc  da  terra  vn  piedi* 
dallo  quattordici  braccia  lungo,e  largo  dodici.  Era  fìnto  di 
pietra  ferena  d'ordine  dorico,alto  da  terra  vn  braccio.  Sopra 
quefta  bafe  s'alzaua  vn  fodo  quadriIacero,che  dodici  braccia 
s'eftendea  nella  lunghezza,e  diecein  larghezza,folo  fopra  ter 
ra  ergendoli  braccia  noue .  Il  piediftallo  dalle  tefte,  e  ne'lati 
auanzaua  vn  braccio  fuora,&  era  bafe  de'torcieri,che  circon- 
dauano  il  catafalco .  L'imbafamento  dì  qucfto  fodo,era  an- 
cora d'ordine  dorico,  fimile  la  cornice,che  fopra  come  fron- 
tefpizio,rigiraua  per  tutto,  efl'endo  1*  vno,  e  l'altro  riccamen  - 
te  meflb  a  oro .  Le  facce  delle  tefte ,  e  de*fianchi,erano  di  te* 
letta  d'oro  ricoperte'.fregiatc  d'ogn'intorno  di  velluro  rodo. 
Nel  mezzo  di  ciafcheduna di  quelle  facce,era  vn'arme  inteflij 
tad'oro,col  Regno  Papale.  Sopra  ne'canti  erano  due  impreiè 
di  Rofe  fiorite  col  motto:  SIC  FLORVljimprefj  antica  del 
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Ponrcfice,  da  lui  prefa.per  lignificar  forfè ,  che  fi  come  la  Ro  • 
fa^nafcendo  fra  le  fpine^rende  alla  fine  ottimo  odore,  cofi  chi 
per  lofjticofofcnticro  della virtù,và camminando,  dopoi 
fudori,e  le  fatiche,  fiorifce  di  gloria,e  rende  fragranza  d'otti- 
mi odori  al  mondo .  Rofa  di  vero  odorifera  è  egli  ftato ,  poi 
che  piantata  nella  fbmmità  della  terrena  lerufalemme,  è  fio- 
rita à  gl'occhi  di  tutto  il  mondoj&  hora  trasferita  nella  celc- 
fìe,  fiorirà  fempre  innanzi  à  Dio,di  gloria  immortale.  L'im- 
prefe  okrc'l  motto  proprio,altri  ne  haueano  aggiunti ,  attc- 
^  centi  alla  Mortelo  a  maggior  dichiarazion*deU'imprcfa,e  per 
ciafcunafacciaj'vno,  all'altro  corrifpondeua.  Quelle d'vna 
delleterteco'mottidiceuano.  DaUtidiceuano. 

^flOQjTASI    FlOS     ROSARyM.       P/il/.  M  A  N  E    FlORVIT, 

^     InDiebvsVsrnis.  Sp         VespereDecidit. 
Quelle  deW  altra.  Quelle  della  banda  oppo^a. 

f^/</. ExiccATVM  Est    Foenvm,  T/a/. Tanqvam  Flos  Agri, 

Et  Cecidi!  Flos.  102       Sic  Efflorvit. 

Nel  piano  di  qdo  fodo,vn*altrOj  s'innalzaua  due  bracciajC  fcc 
xnaua  co  proporzione^coit  di  larghezza,  come  di  J  unghczza. 
L'ifìeffo  tacca  il  terzo, &  vlcimojche  folieuandofi  due  braccia 
e  mezzo,era  lungo  braccia  cinque  e  mezzo ,  e  largo  fecondo 
che  richiedcala  proporzione  di  tutta  lafabbrica.Erailfecòn 
do  fodojcircondaro  di  drappelloni  nerijcon  vna  croce  d*oro 
in  ciafchcdunOjC  l'ornamento  del  terzo  &  vlrimo,  cornfpon 
dcuaà  quel  del  primo,  ch'era  dell'iltefia  teletta  ricoperto. 
Suqueft'vltimo  pofaua  la  calla,  e  feretro;  fopra  lo  copriua 
vna  coltre  di  broccato  pagonazzo ,  arricciato  doppiamente 
d'oro ,  con  fregio  ricchilTimo ,  ne'  canti  hauea  ricamate  Tar- 
me del  Papa,nè  fi  fcorgeua  fé  la  materia  era  dall'arce ,  ò  que* 
itada  quella  fuperata.Nellateftaera  vna  Croce  dargentOjal 
ta  due  braccia,  tutta  ornata  di  figure  di  baffo  rilieuo .  Sopra 
quefta  era^reito  in  aria,  vn  baldacchino  di  broccato  dcU'iftef 
fo  colore  della  coltrejC  col  fuo  cielo  di  teletta  d'orOjricopri 
uà  lutro  fi  feretro. l  drappelloni  del  baldacchino ,  oltre  à  l'cf 
Ter  di  ricchiflìmo  broccato,erano  di  ricami  più  ricchi  adorna 
tijC  tutti  haueuano  inteflutc  d'oro  armi>&  imprefe  del  Ponte 

ficc. 


PAPA     LIONE     XI.      zi 

fice.Talera  la  forma  e  dirpofìzionc  del  catafalcojnon  infcrio 
le  per  la  magni  ticcnza  à  qudli ,  iopra  dt'quaii  la  ftoica  i;nd  • 
chitàiì  cicdcua di  rendere  iluoigran  Principi  immortali. 
Perche  (e  quelli  erano  per  k  fìàmejche  loro,&  i  corpi  abbru- 
ciauano,riiplendenti ,  quello  da  intiniti  lumi  circondato,  ac- 
cennaua  l'immottalita^e  fpiendorej  che  deue  quando  che  fia 
confeguire  il  corpo  mortale. Quelli  d*incen(i,vS<:  odori,  che  in 
honore  de'mortali  s'ardtuano, erano  fumantK  ma  da  quello, 
come  da  fcalajafccndeuano  incenfi  al  cofpctto  del  verace  Id- 
diojdal  quale,  come  da  fonte, deriua  la  vita,  e  l'immortalità, 
&in  compagnia  de  gl'incenfi  faliuano  ancora  preghi,  accia 
fulFe  da  lui,  tra  i  veri  abitatori  del  cielo^annoucrato  quelii,ia 
honor  del  quale  egli  era  innalzato.Ergeuafifopraterra  tutto 
il  catafalcojinlìeme  colla  cafìà,piu  di  quindici  bracciajsbarra 
to  intorno  da  vna  panca  parata  di  nero,che  fopra  reggea  due 
ordini  di  candellieri  con  torccecerigroflìllìnii.  Mentre  che 
queftojC  l'ornamento  di  rutta  la  Chiefa,  s'andaua  dà  moltita 
dineinfinita  di  popolo, contemplando,  del  quale  il  tempio 
(ancor  che  così  grande  iìa)non  pareua  capacej  s'offeriua  dal- 
l'altra parte  da'Sacerdoti  per  la  falute  delTanima  del  Ponte- 
fice à  Diojil  facrifizio  ineffabile  della  Mefla .    La  quale  fu  da 
Monfignore  di  Fiefole ,  come  il  giorno  innanzi  erano  ftati  il 
Verpro,&  il  Matutino.cekbrata  Pontificalmente5Coirairiften 
za  de'SS»  Canonici,Medici  Propofto,Gódi,Cantucci,e  Paoli, 
e  deToliti  Miniftri.  Fu  cantata  dalla  Cappella  di  Sua  Altezza 
con  foIennità,e  pompa  grandiffima. Terminata  la  prima  par- 
te,dopo  r£uangelio,il  Signor  Francefco  Venturi  Canonico, 
eminente  negli  ftudi  d*humanìtà,  nò  meno  che  in  quei  di  kg 
gejektto  dal  Capitolo,orò  con  grand'tloquenza  fopra  le  lo- 
di de  IPonteficeL  IO  N  E  XI.  Seguitarono  dipoi  kfacreci- 
rimonie,e  dopo  che  fu  al  Padre  eterno,  il  fuo  Vnigenito  Figli 
uolo  offerito,e  compiute  le  precide  foknnirà  di  tutta  la  Mef» 
fa,il  coro  de*Sacerdotì,fi  molfe  verfo  il  feretro,perafperger- 
io  d'acqua  fanta,e  di  nuouo,  reiteràdo  i  preghi,  fupplìcare  U 
DiuinaMaeftà,per  la  requie  del  Sommo  Pócefice.Precedeu» 
la  Croce  da  cinquantaquactro  torce  mclfa  in  mezzo,  portate 
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da'Chcrici  della  Chicfa.  Dopo  vcnìuano  i  Preti  Cappellani  • 
Seguitaua  dipoi  il  Capitolo  de'Canonici,tutti  con  torchi  ac* 
cefijin mano.  Veniuano dietro i  quattro Affiftenti, e nell' vi- 
timo  luogo  il  Vefcouo  in  mezzo  del  DiaconOje  Suddiacono, 
Arrìuati  al  feretro,entrarono  dentro  alle  panche,  che  lo  chiu 
deuano  intorno.Scdeua  in  ciafchedun'angolojvno  degli  Affi 
ftentijC  nella  tefta  il  Vefcouo  fopra  la  Tua  fedia.Qui  dopo  che 
il  Coro  de'Sacerdoti  hcbbe  con  cantile  lodi  à  Dio  fupplica- 
tOjgli  Affiftenti  prima,!' vno  dopo  l'altro/econdo  la  loro  di- 
gnitàjafperfero  acqua  Tanta  fopra  il  feretro,  &  offerirono  in- 
cenfo,  circondandolo  due  volte  ciafcheduno,  &airincenfo 
aggiugneuano  gli  efficaci  preghi  dell'orazioni  folite,le  quali 
piamente  fi  deue  credere  habbiano  à  gli  orecchi  penetrato 
della  mifericordia  diuina,&  infieme  co  quelle  di  tutta  la  chic 
fa,abbodeuolmerìte  alla  fua  giuftizia  foddisfatto.  Si  che  quel 
la  felice  animajmonda  e  pura  della  caligine  che  lafciano  i  pec 
catijfe  ne  fia  gia^dall'imperio  della  Chicfa  militante,formon- 
tata  alia  gloria,&  alla  pace  della  trionfante,  Doue  con  affidai 
preghi^è  per  impetrare  dal  fuOjC  noClro  Signorejà  al  fucceffo 
re^&  alla  Chiefa,&  alla  patria  fuajpioggia  continua  di  grazie, 
e  di  fauori  celefti.  Terminarono  in  quefta  guifa  re(IcquJe,ma 
non  finirono  gii  le  lacrime,fàtte  fcaturire  dal  dolore,  ne  i  di- 
fcorfi,che  in  rimirare  i  trofei,i  quali  ricordauano  l'azioni  dd 
Ponteficcjfifaceuano  in  tutte  le  parti  del  tempio. Perche  alcu 
ni  commendando  la  virtù,  affermauano  lui  con  quella  efferc 
falito  dallo  ftato  priuato,airvhimo  colmo  di  grandezza, 
GrimperÌ3&  i  Regni  acquiftarfi  fpeil'e  volte  da  alcuni  per  for- 
tuna,da  altri  con  forza  d'arme.  Ma  il  luogo  del  figliuolo  d'id 
dio  in  terra^'Imperio  fpirituale  del  mondo,  fu  la  pietra  fon  • 
dato  del  Principe  degli  Apoftoli,elIèr  fempre  premio  di  fom 
ma  virtù.  Altri  confiderando  la  varietà  delle  cofehumane  , 
diceuano,  hauere  lui  pochi  giorni  regnato,  mala  gloria  del 
-iuo  breue,  pareggiare  quella  de'lunghi  Pontificati. 
( 
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